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COMUNICATO SINDACALE – 27.04.2010 

“La Posizione della FABI di B.P.INTRA” 
 

 
 
 Con riferimento alle problematiche di questi giorni, ma soprattutto con 
riferimento a posizioni Sindacali che risentono di sensibilità spesso molto 
diverse fra di loro, la FABI avverte la necessità di esprimere ai propri 
aderenti, con la consueta chiarezza, la posizione del primo Sindacato in 
Banca Popolare di Intra.  
 
Siamo in una fase contraddistinta dall’impegno sindacale su due fronti: 
l’avvio, da novembre 2009, di un processo di “armonizzazione” dei 
trattamenti infra-Gruppo e il Contratto Integrativo Aziendale.  
Non possiamo nascondere che entrambi i “ tavoli” presentano 
condizionamenti e limiti. 
  
Il c.d. “tavolo per l’armonizzazione” al quale partecipano le OO.SS. e le 
rappresentanze Aziendali delle tre Banche del Gruppo (in seguito la nuova 
realtà meridionale, vale a dire la nuova BancApulia, subentrerà a Banca 
Meridiana) ha il compito di confrontare e trovare soluzioni armoniche e 
complessivamente soddisfacenti per realtà diverse tra loro (quella 
consolidata “della casa”; quella che ben conosciamo “della Intra” e quella 
che in questi giorni sia sta formando, in Puglia, a seguito della fusione); si 
tratta di un percorso di “armonizzazione” che trattando tutte le materie 
collegate alle esigenze principali dei colleghi, deve poter consentire un 
lavoro fatto con tranquillità, senza “il fiato sul collo”.  
 
L’altro tavolo, quello del “rinnovo del C.I.A.” di B.P.Intra (fortemente 
condizionato dall’argomento “costi”!), non può in alcun modo affrontare, con 
successo, argomenti portanti (inquadramenti, premio aziendale, igiene e 
sicurezza, pari opportunità e diritti parentali) senza la consapevolezza di un 
riferimento alle corrispondenti conclusioni del primo tavolo!  
 
Per di più volendo, da parte di tutte le OO.SS., riconoscere il particolare 
momento non trascurando prospettive già oggi ipotizzabili nel futuro 
prossimo, non si potrà continuare a far finta che “il mondo cessa con il limite 
dello steccato del giardino”. Se non si pone sufficiente attenzione alle 
prospettive potremmo essere infine, a ragione, tacciati di cecità.  
 
Non soltanto ma principalmente per questi motivi la FABI della Banca 
Popolare di Intra, da parte sua, ribadisce ai propri aderenti, nonché alla 
stessa Azienda, il proprio impegno nel portare avanti con coerenza gli 
impegni assunti; a nostro avviso unica strada percorribile per realizzare una 



soddisfacente armonizzazione dei trattamenti aziendali infra-Gruppo e 
condizioni di salvaguardia degli attuali accordi aziendali.  
 
Abbiamo dichiarato (e lo ribadiamo) che, in primo luogo sulle materie 
collegate al C.I.A., la FABI è favorevole senza riserve di anteporre, in termini 
temporali, soluzioni condivise al “tavolo per l’armonizzazione” rispetto alle 
necessarie ipotesi di accordo da raggiungere al “tavolo aziendale” sul C.I.A.  
 
Quanto sopra nel presupposto che l’impegno comune delle parti, sancito 
nell’accordo del novembre 2009 in tema di “armonizzazione”, riscontri 
l’esistenza dell’effettiva volontà di tutte le parti in causa e, di conseguenza, 
determini condizioni adeguate al raggiungimento degli obiettivi.  
 
Vi terremo come di consueto informati sui confronti, invitandoVi a visitare il 
ns. Sito: www.fabigvb.it  
 
Cari saluti,  
 
 Novara, 27 aprile 2010 
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